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SPETTACOLI
zxy L’InTErvISTA
angelique kidjo

«Lamusica
èun linguaggio
universale»
Lacantante staseracon l’OSI
sulpalcodiEstival aMendrisio

mAurO rOSSI

zxy Il suo nome in beninese (idioma di
un piccolo Paese del golfo di Guinea
stretto tra il Togo e laNigeria) èKpasse-
loko Hinto Hounsinou Kango Manta
Zogbin che in italiano suona «il sangue
diuna lanternanonpuòaccendereuna
favilla». Nel mondo intero – Ticino
compreso, dove si è esibita già quattro
volte, treadEstival (1999, 2004e2011)e
unaaChiasso (2010) –èperòconosciu-
tacon il suonome«cristiano»diAngeli-
que Kidjo con il quale, a partire dagli
anni ‘90, si è conquistatauna talepopo-
larità da esseredefinita «Oneof theTop
100 Most Inspiring Women in the
World» nonché «Africa’s greatest living
diva». Definizioni che Angelique Kidjo
si èmeritatagrazieadunastraordinaria
timbrica vocalema anche e soprattutto
all’impegno sociale e umanitario che
ha sempre riversato nella sua musica.
Musica che stasera, nel primo atto di
Estival Jazz 2014 in Piazzale alla Valle a
Mendrisio, si rivestiràdiunmantonuo-
vo: quello sinfonico grazie all’inedita
accoppiata con l’Orchestra della Sviz-
zera italiana.
Come è nata l’idea di unire la sua mu-

sica, basata essenzialmente sulla tra-
dizione della sua terra, il Benin, con la
tradizione sinfonica europea?
«È stata un’idea di Gast Waltzing (il di-
rettore d’orchestra lussemburghese che
questa sera guiderà l’OSI, n.d.r.) che
dopo aver visto alcunimiei concertimi
ha detto che, a suo avviso, c’eranomol-
te canzoni che si prestavano ad essere
rilette in chiave orchestrale. Ricevuto il
mio assenso le ha scelte, ha fatto gli ar-
rangiamenti enel giugno2012 leabbia-
mo presentate al pubblico. Ed è stato
assolutamente sorprendente: per me
che nonmi aspettavo un simile risulta-
to,maancheper il pubblicocheè rima-
sto entusiasta. A quel punto abbiamo
deciso di continuare a lavorare in que-
sta direzione e abbiamo registratomol-
te cose, tanto che prossimamente usci-
rà un disco. Nel frattempo l’Orchestra
Filarmonica del Lussemburgo, con cui
lavoravamo,hacommissionatoaPhilip
Glass un’opera su unmio testo, La Cre-
azione del mondo secondo la mitologia
di Yoruba. E cheabbiamopresentato lo
scorso gennaio in Lussemburgo».
Come si trova a lavorare in ambito
sinfonico?
«Non è facile. Per me, abituata ad esi-
birmi accompagnata da una chitarra,
un basso e percussioni, è una dimen-
sione nuova. È un viaggio che mi per-
mette di scoprire lamusica occidentale
ma anche di rafforzare l’idea che, se la
tradizione del Benin si sposa con il sin-
fonismo, ciò significa che la musica è
un linguaggiodavverouniversale, è l’u-

«AfricA’s greAtest divA» angelique kidjo (qui nel concerto di Chiasso del
2010), affiancata dall’oSi è stasera la star della prima serata di estival jazz in
Piazzale alla Valle a Mendrisio dove dalle 20.30 si esibiranno anche i messicani
Troker e gli scozzesi red Hot Chilli Pipers. (Foto Maffi)

dal 21 al 25 luglio

Accademia estiva di teatro
zxy Dal 21 al 25 luglio si terrà a Lugano per la 14. volta l’accademia esti-
va di teatro organizzata Markus Zohner. In programma due corsi intensivi
di una settimana, che verteranno sul gioco teatrale (nel corso tenuto da
Patrizia Barbuiani) e sul linguaggio del corpo, pantomima, improvvisazio-
ne teatrale e lavoro sul corpo e sulla voce (nel corso tenuto da Zohner).
Per ulteriori informazioni: www.zohner.com.

oggi

Emma in concerto a Campione
zxy La giovane cantante italiana Emma è questa sera in concerto dalle ore
21.30 in Piazzale Maestri Campionesi a Campione d’Italia dove darà il via
alla mini tournée estiva intitolata Emma Limited Edition. In scaletta ci
sarà il meglio del repertorio dell’artista salentina lanciata dal talent
show Amici, dai successi Amami e Trattengo il fiato a Non è l’inferno e La
mia città. Info: www.campioneitalia.com.

longlake feSTiVal

In scena per grandi e piccini
zxy Tra i numerosi appuntamenti odierni del luganese LongLake Festival,
non mancano quelli teatrali. Alle 20.30 in Piazza San Rocco va ad esem-
pio in scena Pelle d’oca, per la regia di Dario Eduardo de Falco.Anche per
i più piccoli non manca la scelta: alle 14.30 alla Città del Sole (via della
Posta 4) ecco La vera storia del lupo cattivo, lettura della fiaba e atelier
a cura di Milena Albertin. Dai 4 anni. www.longlake.ch.

feSTiVal del filM

Pardod’onore
alla regista
AgnèsVarda
zxy Il Pardo d’onore, sostenuto da
Swisscomper il sestoannoconsecutivo,
è il riconoscimento del Festival del film
di Locarno a grandi registi del cinema
contemporaneo. Inpassatoè statoasse-
gnato a maestri del calibro di Samuel
Fuller, Jean-Luc Godard, Ken Loach,
Sidney Pollack, Abbas Kiarostami, Wil-
liam Friedkin, JIA Zhang-ke, Alain Tan-
ner e, nel 2013, Werner Herzog.
Quest’anno a riceverlo, nel corso della
67. edizione del Festival del film in pro-
grammadal 6 al 16 agosto, sarà la polie-
drica regista franceseAgnèsVarda.
Dopo aver lavorato come fotografa di
teatro, Agnès Varda debutta alla regia
nel 1954 con il lungometraggioLaPoin-
te Courte, con Philippe Noiret. Spazian-
do fra tecniche e stili, fra finzione e do-
cumentario, Agnès Varda si è imposta
comeunadellefigurepiùimportantidel
cinema francese e internazionale. L’o-
maggio che il Festival di Locarno le de-
dica sarà accompagnato dalla proiezio-
ne di una selezione di suoi film. Gli
spettatori avranno inoltre la possibilità
di incontrare Agnès Varda durante una
discussione pubblica. «Sono particolar-
mente felicediaccogliereAgnèsVardaa
Locarno e di poter ripercorrerne la car-
riera», spiega il direttore artisticodel Fe-
stivalCarloChatrian. «Narratricee testi-
monedi tanti fermenti chehannoattra-
versato ilXXsecolo,hafattodellaricerca
linguistica e della libertà formale la sua
regola. Tantonei suoi filmpiùnoti (Cléo
de 5 à 7, Sans toit ni loi) quanto in quelli
dariscoprire,AgnèsVardaci ricordache
il cinema è un atto di creazione che im-
plica il coinvolgimento emotivo epoliti-
codel soggetto che sta dietro lamacchi-
nadapresao ladirige».

nico mezzo che la famiglia umana ha
per comunicare in ogni luogo, indipen-
dentementedalla linguache lepersone
parlano e dal colore della loro pelle. La
musica, insomma, ha una forza straor-
dinaria: ecco perché molti dittatori
quando arrivano al potere cercano di
combatterla:perchésannochepermet-
te al popolodi potersi esprimere libera-
mente...».
A proposito di questi temi: il 2014, per
lei, si sta rivelando un anno importan-
tesul frontedell’impegnocivile, con la
pubblicazione di un’autobiografia in
cui racconta la sua esperienza artisti-
ca ma anche umana e un disco, Eve,
intriso di tematiche femminili...
«Èundisco a cui tengomolto e che vie-
ne da lontano. Ho iniziato a pensarlo
nel 2004 dopo un viaggio all’interno di
un campo di profughi provenienti dal
Darfour. Lì ebbi l’opportunitàdi parlare

con alcune donne che mi hanno per-
messodi vederedaun’ottica femminile
cosavuoldireessereunprofugo.Esono
stati racconti terribili, chemi hanno se-
gnato profondamente spingendomi ad
una riflessione sul ruolo della donna
nella società che sin dai tempi di Ada-
mo ed Eva ha scaricato sulla compo-
nente femminile tutte lecolpee ipecca-
ti. E in Africa questo atteggiamento nei
confronti delle donne è particolarmen-
te presente. E si tratta di una situazione
insostenibile, tanto più che sono le
donne l’unico autentico motore del
continente: è la loro forza e la loro tena-
cia a far sì che, nonostante le guerre, le
carestie, le difficoltà la vita vada avanti.
Ed è proprio la determinazione delle
donne africane che io canto inEve, nel-
la speranza che ciò aiuti a superare una
situazioneche,nel terzomillennio,non
èpiù sostenibile».

L’InTErvISTA zxy Sergej kryloV*

«Leorchestregiovanilihannotecnicaesoprattuttounagrandepassione»
zxy Il sottotitolo non tragga in inganno, per-
ché con il concerto «Ceresio giovani» che
domani, sabato 5 luglio – alle 19 al Palazzo
deiCongressidiLugano–, aprirà la stagione
di Ceresio Estate non ci si troverà per nulla
di fronte un gruppo di debuttanti. Accanto
all’orchestra sinfonica della Scuola univer-
sitaria del Conservatorio della Svizzera ita-
liana saliranno infatti sul palco due tra i più
importanti musicisti del nostro continente
– il direttoreAlexanderVedernikove il violi-
nista Sergej Krylov – per un programma
decisamenteambizioso: ilConcertoper vio-
lino e orchestra di Felix Mendelssohn e la
Sinfonia n. 5 di Pëtr Il’ic Ciajkovskij. E pro-
prio Sergej Krylov ha voluto introdurci
all’appuntamento.
Attorno al Concerto di Mendelssohn sem-
bra aleggiare un’eterna domanda senza
risposta: si tratta di un brano musicale del

Classicismo oppure del Romanticismo?
«È un’opera dalle forme senza dubbio clas-
siche–nel solcodella tradizionedei concer-
ti per violino diMozart e di Beethoven –ma
conuno spirito già saldamente radicato nel
Romanticismo. Ed è come tale che io la in-
terpreto,nel rispettodel carattereespansivo
della scrittura di Mendelssohn, che è stato
compositore molto musicale, preciso e di-
retto nei suoi fraseggi».
Il successo di questo concerto è stato tale
– per dimensioni e durata – che pratica-
mente tutti i grandi virtuosi del violino ne
hanno dato almeno una propria versione
registrata: tra tutte ce n’è forse una che la
convince in modo particolare?
«Tra quelle dei grandi violinisti del passato
la registrazione di Jascha Heifetz con Char-
lesMunche laBostonSymphonyOrchestra
è probabilmente quella che più mi sta a

cuore.E lodicoassolutamenteconvintoche
ogginonsipotrebbepiùsuonare il concerto
in quelmodo e quindi allontanando dame
qualsiasi desiderio di imitazione o addirit-
tura di copia».
Accanto a lei ci sarà un’orchestra formata
da studenti. In qualche modo cambierà il
suomododi suonare trovandosiassiemea
strumentisti chestannoancoraultimando
la propria strada verso il professionismo?
«Inquantoprofessorepresso ilConservato-
rio della Svizzera italiana conosco già buo-
na parte degli strumentisti che compongo-
no l’orchestra e ne stimo le qualità e l’appli-
cazione. Più in generale ho già avutoottime
esperienze con le orchestre giovanili: per
l’alto livello di preparazione tecnica e so-
prattutto per la passione riversata in ogni
singola nota. A volte è addirittura sovrab-
bondante, l’energia, tanto che lo sforzo del

direttore può essere quello di dover conte-
nere la trascinante espressività dei giovani
strumentisti».
Lasuaattivitàconcertistica laportaspesso
a suonare nelle più prestigiose sale d’Eu-
ropa e del mondo. C’è un luogo in partico-
lare in cui – più di altri – le piace esibirsi?
«Èbello e ancheeccitante acquisirepubbli-
co nuovo, cioè esibirsi in sale dove non si è
mai suonato,ma ingeneralemipiacedi più
tornare nelle sale dove il pubblicomi cono-
sce già. È più gratificante, perché si appro-
fondisce la conoscenza reciproca. Se si par-
la invecedi luoghifisiciprecisi,mi stamolto
a cuore la Sala grande del conservatorio di
Mosca, ma amo anche tornare nella sala
della Filarmonica di San Pietroburgo e alla
Philharmonie di Berlino».

ZEno gABAgLIo
* violinista

domAni A ceresio
estAte
Sergej krylov
suonerà a lugano
con l’orchestra del
Conservatorio.

in Agosto A LocArno la regista
francese agnès Varda.

(Foto Keystone)


